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Bingo a Grossseto ed ora il Bari: sfida decisiva
Dal Canto raccoglie in Toscana quel che gli era stato sottratto al Menti. Ma ora deve giocare

E' un caso in cui non bisognerà
"contenere" come si fa con le
grandi e in trasferta, ma attacca-
re, come si dovrebbe fare... sem-
pre. Il Vicenza in quanto ad at-
taccanti ne ha persino in abbon-
danza e quindi siamo curiosi di
vedere quali saranno le scelte
dell' allenatore e di verificare il
lavoro che è stato fatto per co-
struire. Un lavoro che a Breda
non era riuscito, ma adesso i
protagonisti sono altri ed è giu-
sto dare fiducia ad una squadra
che - lasciando perdere le com-
pensazioni da... furti - si è mo-
strata attenta e tenace. Auguri.

(g.a.) Perdi con il Sassuolo ed è
un furto. Perchè avevi giocato
bene, sia pure di contenimento,
contro la prima in classifica. Perchè
l' arbitro ti nega un rigore grosso
come un casa che ti avrebbe por-
tato in vantaggio a poco dalla
fine. Perchè il furto diventa "con
scasso" nei minuti successivi,
che giochi con la rabbia addosso
e poca testa sicchè al danno si
aggiunge la beffa nell' unica oc-
casione che lasci al Sassuolo.
Vinci con il Grosseto, in Tosca-
na, ed è un... furto. Perchè l' av-
versario (poca cosa) gioca una
partita decorosa e tu non fai niente

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Se chi ha vinto non ha vinto, forse chi ha perso ha vinto?
Le elezioni del tutti sconfitti (tranne Grillo) dovranno comunque
portare a un governo - Compito di Bersani che non può fallire (dopo
una campagna disastrosa) anche questo obiettivo - Il "braccio
corto" del PD: a un passo dalla vittoria si preoccupa più di convin-
cere gli avversari con distinguo e "ma anche" - E intanto perde i suoi

di niente, se non "contenere".
Ma i toscani, pur non essendo il
Verona o il Brescia, riescono a
procurarsi un rigore che - mal
per loro - pure sbagliano. Non
basta: vanno lo stesso in vantag-
gio su una dormitina della difesa
(in divisa nera, orrore ma sem-
pre meglio del verdino) ed è un
vantaggio meritato perchè il mi-
glior in campo sino a quel mo-
mento è stato il portiere Bremec.
Sicchè quando fai pari su rigore,
che si procura Tiribocchi qual-
che secondo dopo l' ingresso in
campo, sarebbe già un piccolo
furto, che si complica con l' ag-

gravante della merce esposta alla
pubblica fede quando il Grosseto
scoppia mentalmente e ti regala
un paio di occasioni (buona la
seconda, sia pure nel... secondo
tempo della stessa azione).
Furto subito e furto commesso:
il risultato non cambia, sono nove
punti in quattro partite e per il
Vicenza, che ne aveva fatti sinora
diciannove, poco più del dop-
pio, è tutto grasso che cola.
Riagganciata quanto meno la zona
play out, adesso per Dal Canto
comincia l' avventura. Al Menti
scende il Bari, rivale diretta, che
era partito con ben altri obiettivi.

Il portiere Bremec, qui in azione con
il Sassuolo, è stato l'assoluto protago-
nista a Grosseto dove tornava da ex

LND: Tim Together premia il Venezia C5
in un progetto di calcio ed integrazione

CONI: si è presentato Marco Franceschetto
E' stato il neo rieletto presidente
regionale del Coni Gianfranco
Bardelle a presentare il nuovo
delegato di Vicenza Marco
Franceschetto, che dopo 24 anni
di attività prende il posto di
Umberto Nicolai raccogliendo
una pesante eredità.
Un passaggio di consegne all'in-
segna della continuità e non del-
la rottura pur in un momento di
grandi cambiamenti per lo sport
nazionale, che solo poche setti-
mane fa ha salutato l'elezione di
Giovanni Malagò.


